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Seduta del 24/11/2023
Verbale n. 23 della II Commissione

L'anno 2023, il giorno 24 del mese di  novembre alle ore  13,00,  si  è riunita la II Commissione Consiliare, 
regolarmente convocata con lettera d'invito del Presidente della II Commissione consiliare Nereo Tiso.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio comunale, la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (AG) i seguenti Consiglieri Comunali:
TISO Nereo Presidente P CAVATTON Matteo Capogruppo P
PASQUALETTO Carlo Vice Presidente A CRUCIATO Roberto Capogruppo P
CAPPELLINI Elena Vice Presidente P PEGHIN Francesco Mario Componente AG**
BERNO Gianni Capogruppo P MOSCO Eleonora Capogruppo P
BRUNI Federica Componente A LONARDI Ubaldo Componente A
CONCOLATO Marco detto Mac Componente A BIANZALE Manuel Capogruppo A
TARZIA Luigi Capogruppo P MONETA Carlo Roberto Capogruppo A
PILLITTERI Simone Componente P GALLANI Chiara Consigliera P*
NALIN Marta Capogruppo AG* MENEGHINI Davide Consigliere P**
SACERDOTI Paolo Roberto Capogruppo A
FORESTA Antonio Capogruppo A

* NALIN delega GALLANI, **PEGHIN delega MENEGHINI

E' presente, in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale, il Capo Settore Patrimonio e Partecipazioni 
Dott. Luca Contato.

Segretario verbalizzante: Mattia Magnolia.

Alle ore 13,15 il Presidente della II Commissione consiliare Nereo Tiso, constatata la presenza del numero 
legale, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

 Esame della proposta di deliberazione della Giunta comunale n. 2023/0624 del 23/11/2023 avente ad  
oggetto: “Approvazione Modifiche dello Statuto della Società Farmacie Comunali di Padova S.p.A.”.

 Varie ed eventuali.

Presidente 
Tiso

Apre  la  seduta  con  l’appello  nominale  dei  componenti  della  Commissione  al  fine  di 
verificare la loro presenza.
Saluta e ringrazia tutti i presenti ed illustra l’argomento posto all'ordine del giorno.
Lascia la parola al  Capo Settore Patrimonio e Partecipazioni Dott. Luca Contato per la 
trattazione della proposta di deliberazione.

Dott. Contato Si scusa del poco preavviso con cui è stata convocata la Commissione ma sottolinea che 
la modifica statutaria necessita di essere portata dinanzi al Consiglio comunale entro la 
prima decade di dicembre.
Spiega che la proposta di deliberazione è relativa alla modifica statutaria delle farmacie 
comunali; tale modifica consentirà, oltre alla correzione di alcuni refusi ed errori materiali 
nel  testo  del  provvedimento,  il  mutamento  del  funzionamento  dell’Assemblea  e  del 
Consiglio  di  amministrazione  legati  alla  possibilità  di  svolgere  le  riunioni  a  distanza 
attraverso strumenti telematici, il fatto che i compensi degli amministratori saranno stabiliti 
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dall’Assemblea e non dal Consiglio di amministrazione, l’aspetto per cui il  Consiglio di 
amministrazione sarà investito di tutti quei compiti che riguardano l’aspetto organizzativo 
nonché della prevenzione della crisi d’impresa ed, infine, l’aspetto inerente la conclusione 
dell’esercizio finanziario che, a partire da questa modifica, non terminerà più il 31 marzo 
ma si concluderà il 31 di gennaio.
Tale ultima modifica è molto favorevole anche per il lavoro dei Settori comunali coinvolti  
perché quando bisognerà effettuare la conciliazione tra debiti e crediti si avranno i dati in 
questione in anticipo rispetto al 31 marzo.
Continua specificando che si tratta, pertanto, di alcune modifiche meramente formali e di 
altre che invece attengono ad aspetti sostanziali. 
Conclude  evidenziando  che  il  Collegio  dei  revisori  ha  già  fornito  parere  favorevole 
all'approvazione di tutte le succitate modifiche non evidenziando alcun punto di criticità.
Alle ore 13,19 entra la Consigliera Mosco.

Presidente 
Tiso

Chiede quante sono le farmacia che, al momento, compongono la società.

Dott. Contato Risponde che attualmente la compagine societaria è composta da sei farmacie.
Presidente 
Tiso

Chiede quali sono e dove sono dislocate sul territorio.

Berno Risponde che le farmacie in questione sono situate nei quartieri Ciamician, Palestro, San 
Lorenzo, Santa Rita, San Bellino e Pace.

Presidente 
Tiso

Chiede da chi è rappresentata la compagine privata della Società Farmacie Comunali di  
Padova S.p.A.

Dott. Contato Afferma che in questo assetto societario il Comune di Padova detiene il 25% mentre la 
componente privata è titolare del 75%.
Spiega  che  ai  tempi  della  costituzione  della  società  fu  bandita  una  gara,  tipica  delle  
società miste pubblico-private, con doppio oggetto, uno finalizzato all’individuazione del 
socio privato e uno tendente a individuare la forma di gestione.
Conclude  dicendo  che  attualmente  la  compagine  privata  è  rappresentata  dal  gruppo 
LloydsFarmacia (Admenta Italia S.p.A.) che, appunto, detiene il 75% del capitale.

Presidente 
Tiso

Chiede se il Comune di Padova ha la possibilità di nominare suoi rappresentanti all’interno 
degli organi societari.

Berno Risponde che il Comune nomina un membro del Consiglio di amministrazione mentre la 
parte privata, anche in forza della maggiore quota sociale, nomina il Presidente.

Dott. Contato Aggiunge che è presente un contratto di servizio che va a disciplinare doveri e obblighi e 
che viene annualmente rivisitato ed emendato.
Specifica che l’anno scorso il Comune ha stabilito che dovesse essere varata anche una 
Carta  dei  servizi,  la  quale  è  stata  previamente  approvata  dal  Consiglio  comunale  e 
successivamente adottata da Società Farmacie Comunali di Padova S.p.A.

Presidente 
Tiso

Chiede quale cifra viene incamerata dal Comune di Padova grazie alla quota del 25%.

Dott. Contato Risponde che gli utili sono davvero limitati.
Aggiunge che, in realtà, il guadagno del Comune dalla partecipazione societaria è dato 
dai servizi che vengono erogati alla comunità da parte di queste sei farmacie.

Gallani Chiede se gli utili derivante da questo rapporto societario hanno un vincolo di utilizzo.
Dott. Contato Risponde che dal  punto di  vista  della  componente privata  c’è  una sorta  di  vincolo  di 

destinazione  perché  devono  portare  avanti  una  politica  di  investimenti  nonché 
raggiungere gli obiettivi fissati nella Carta dei servizi sopra richiamata.
Porta l’esempio delle attività di prevenzione e screening che devono obbligatoriamente 
essere rese all’utenza presso queste farmacie.
Conclude dicendo che grava su tali  sei farmacie un onere di provvedere ad attività di  
consulenza sanitaria nei confronti dei cittadini.

Gallani Domanda, in primo luogo, se nella Carta dei servizi è previsto l’obbligo di diffusione ai 
cittadini della possibilità di erogare tali attività di consulenza sanitaria ed, eventualmente, 
chiede se il Comune monitora il rispetto di questo obbligo di divulgazione da parte delle 
farmacie.

Dott. Contato Precisa che tali obblighi conoscitivi sono integralmente a carico della quota privata della 
società e che il Comune effettua due fasi di monitoraggio, un monitoraggio intermedio e 
un monitoraggio finale. 
Conclude  affermando  che,  prossimamente,  tali  fasi  del  monitoraggio  saranno  portate 
all’attenzione  dei  Consiglieri  poiché  la  nuova  normativa  in  materia  di  servizi  pubblici  
essenziali a rilevanza economica impone che il monitoraggio sia posto all’approvazione 
del Consiglio comunale.

Gallani Afferma  di  essere  favorevole  al  fatto  che  questo  servizio,  nonché tutti  gli  altri  servizi 
pubblici essenziali a rilevanza economica, potranno essere più attentamente controllati in 
sede di Commissione consiliare e di successiva seduta del Consiglio comunale.
Chiede, infine, chi è il promotore delle modifiche statutarie sopra elencate.
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Dott. Contato Risponde  che  la  richiesta  di  modifiche  statutarie  è  stata  avanzata  dalla  componente 
privata della società e non dall’Amministrazione comunale.
Continua evidenziando che si  tratta  di  richieste  di  modifica  che non trovano nessuna 
opposizione.
Specifica che, tra le modifiche sopra elencate, la possibilità di effettuare riunioni da remoto 
è ormai un’alternativa ampiamente diffusa in ogni realtà di lavoro pubblico o privato; la 
questione che l’anno contabilmente si  concluda il  31 gennaio  è una modifica  utile  ad 
eliminare il disallineamento temporale che si ha con la scadenza al 31 marzo; la modifica 
attinente l’applicazione della  disciplina sulla  crisi  d’impresa  è utile  a  tutelare  i  soci  e, 
pertanto, anche il Comune di Padova.
Conclude affermando che anche il fatto che i compensi vengano stabiliti dall’Assemblea è 
segno di maggiore garanzia ed imparzialità dato che consente anche un controllo politico 
delle scelte grazie alla partecipazione in seno alla medesima del Sindaco o di un suo 
delegato.

Gallani Spiega di essere stupita proprio dalla modifica inerente l’organo competente a stabilire i  
compensi poiché introduce un maggior potere di controllo in favore dell’Ente comunale.

Dott. Contato Afferma  che  si  tratta  di  una  modifica  che  rientra  in  un  più  ampio  fenomeno  di 
pubblicizzazione delle società di capitale e che coinvolge anche aspetti di trasparenza nei 
confronti degli stakeholders.

Presidente 
Tiso

Chiede che differenza sussiste tra le farmacie private e quelle pubbliche.

Dott. Contato Spiega che la differenza, come precedentemente accennato, sta nel fatto che le farmacie 
pubbliche hanno una serie di obblighi, sanciti in una Carta dei servizi, di erogare servizi  
nei  confronti  dei  cittadini  e  di  fare  propaganda  attraverso  campagne informative  e  di 
sensibilizzazione.
Aggiunge che tale attività di informazione, che si affianca a quella commerciale, è spesso 
svolta anche da parte delle farmacie private senza alcun vincolo o imposizione formale e 
pertanto, ad oggi, la differenza tra le due tipologie è sempre meno evidente.

Presidente 
Tiso

Alle  ore  13,35  considerato  che  non  vi  sono  ulteriori  richieste  di  intervento,  ringrazia  i 
partecipanti e chiude la seduta.

    Il segretario verbalizzante                                         Il Presidente della II Commissione
    Mattia Magnolia                                            Nereo Tiso
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